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Istat, valore aggiunto delle Province +2,2% nel 2005

Pubblicate le 'Statistiche in breve' sulle stime provinciali, per gli anni 2001-2005, relative a occupati interni, unità di lavoro e valore aggiunto ai prezzi base espresso in valori correnti.
Nel 2005 il valore aggiunto a prezzi correnti, che a livello nazionale cresce del 2,2%, registra andamenti differenziati nelle quattro ripartizioni geografiche: nel Mezzogiorno e nel Centro aumenta del 2,5%, nel Nord-Est del 2,4% e nel Nord-Ovest dell'1,5%. E' quanto rileva l'Istat nelle 'Statistiche in breve' sulle stime provinciali, per gli anni 2001-2005, relative agli occupati interni, alle unità di lavoro e al valore aggiunto ai prezzi base espresso in valori correnti. 

Il settore dei servizi fornisce un contributo importante per la crescita economica di tutte le aree geografiche, con risultati sopra la media nazionale (3,2%) per Nord-Est, Centro (entrambe +3,4%) e Mezzogiorno (+3,3%). L'industria registra una crescita più sostenuta rispetto alla media (+0,6%) nel Nord-Est (+1,6%) e nel Mezzogiorno (+1,4%), più debole nel Centro (+0,5%) mentre risulta in flessione nel Nord-Ovest (-0,5%). 

L'agricoltura, segna, invece, una dinamica particolarmente negativa sia a livello nazionale (-11,2%) che in tutte le ripartizioni. All'interno delle macro-aree le singole province evidenziano risultati piuttosto differenziati, anche per effetto delle rispettive vocazioni produttive..
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